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.lina lieta notizia per;vero ci ha-iel'i a 
sera regalatofla Stefani; urla' di' quelle 
notìzie che hanno pel ministèri'là- 'Virtù 
dell'aqua lustrale ; fanno cioè! dìhfiéhtiéàrè 

1 davanti agli occhi, non vedevano che coix-
' travvenzioni eJrodi^ ,EapPW: RO?.>Se/ la I m̂ft 

'-f'. 

di povero cittadino dfcfveva • ffagare ; se^ la 
contravvenzione noh' e* é^a essi, tanto per 

le non scarse dìsìllusiom à dui — rion ih- ^ mettersi ^al'dO^érto da ogni rabbuffo ' * 1 
Caghiamo ora i molteplici jrèrchl-^^^^^ : soi''Q^iffinò,'iritàhtò^6pVahò;'t)ói, digél 
Veva abitiiato il* Hiihìsterc) che la grande 
maggioranza del paese aveva cc îifermato 

INSEHZIONI ; la aliarla niigina Centesimi 18<& la linea 

mta é^'S^ìink^'pmr'VÌ^é^'niMxò il fe'fidgno ' (li ̂  izipne al .progetto dil&gge che sarà discùsso 
^^^dar ;l'ÌHfdrinr%lluiÌlÌép>^^ ^K^'ì ^^a.brevft .dalla Camera, ognuao comprende 
sifdfetóè'̂ del tìateigiiò, ' ['' 7 i "^^alp ;e(qAjanto,pappoggioìTOpraleggr^rebW 

' ' a^idarej^aideputatindijcodesta provincia. 
; Nô f èmr\ icpasiglìo che^intendodi dàrejima 

è, berìsì una rispettosa .proposta che hovòluto 
,fare,^,;pr,opo3ta ,la ;,qual0 potreb.b.e bùnissimo 
.yprjjre; aqcoU^ se voi altri nea le negatehPap-

i 

, . , ...... . . , " • ' ^Lr '•^blgMfelMrilirquàleréstà'àrhmffl^to per bê ^ 
contravvenzione 0 Ja frode esisteva, CI gua- ., ,. , ° . ' . ^ ., ...', ; ,, ,,,,^#m#w.' 
'"•''^- :, j/ì^ *rtr; Si 1 più di dieci giorni e nessuno penso mai di^ dagnavano u dO per 100 sulla.pena, i.che 

1 vano, sarà quel c^è' sìijra. 

al potere. : 
; ll.teìégramma che ci liâ  tutti •raccon­
solati contiene una ^mentita formale^alla 

• ì , ' 1 • - • . • • f . • 

oce messa in gii;p|̂ ,-rTrv'niO)ie ,5o/ifo>^ 
dalla stampa, consortesca che il minìètro 
delle,tìnanze, molto male inspirato^.avesse 
diramato una cif0àa^|^Còn; cttì''^|t'Bì^^ 
tesse non sappiamò'quaiì prèmi ò' rìdoin-
pense a quegli fra gli ìthlpJegati, che ' a-
Ws^ero'scopGiftè delle frodi. , ., ^̂  

Accolta da noi c6n',moita3serva,J^^ 
che Ci: repugnava u credere che un, vmi-
nistero che si propose,di instaurare,il: FQ-
gno della ixi^llfeta,. pno^pipia^ser da , sua 
carriera col calpestare cinicamente la r̂fio* 
raììtà stessa, quella notizia non esjtamtho 

\^^^^ta^t%^^Ìggarla^^ra^seii^ 
Siî omai troppo d'invénziohì,;di G^ntìél di 

msinuazfotn — al qUale attinge con si larga 
mano la mìsera ^ microscopica Opposi-
zionè. 

\ 
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Qiiihdi'̂ W affari s* intralciavano, il cit-
fadino dabbene era alla merce, dei vam-
piri fiscali, lo .S^atp diveniva,ĵ ^n litigante 
famóso è tutti ci.-^capitavano e primi di 
tutti 1 contribuenti. , 
fi Entrate nel, tempio ^deHaugiustiziaj e 

cohsegaate glii atti^ atti al ooncelliere; egU-
li'̂ guardav U ^ esamina minuzip|amente|4i 
gira, lì rigira fra le sue: mani cfeî bandovi 

•t..U 

vUn 
1. •' \ 1 
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remo equo, non mremò giusto, ma sola-
mènte' 'tóor^ ? Eppure' il" gòveriid*^dei 

più ai aieci giorni e nessuno penso 
affidare.adsaHnl;intt'rÌw del suo, ministero, j 

Cosi stando le.cosejjnpm vi è quindi il caso: 
.dlt>ao1ì'̂ ^rairaaìm\igUare Sé'liftl̂ feèchì sotto d âl-̂ ^ ppggip,t̂ *?V vpstrp giornale,, 
.viso che ia gita dfilVonorévóle'Ni'dOtehi'tìtìiVe;' 
Calabrie e rassunzioue dellMitf«riiiV'deÌ'inini- ' 
stero deU'interno da parte deiron. ©èpretis, 
vgignìfichinà un primo passo dell'onorevole'de-~ 
iputato di-Salerno per uscire dal ministero. ' 

-.ìNon. sono. inf?grado né dìf^orifórnaai^vi liè'di 
:9mentirvi1*lfìlfótì© df̂ ^̂ ĉ ^ 
ivì posso dire è solo' questo^ tihe l'onorevole 
Hicotera non si èimaì trovato in una po8Ìzioh:e 
«paclamontaré-del tutto sicura,'perone fin dai! 
-primi ;gii5Knv.;dèl suo miniatieT^OJcprpip îò^ a 
.(ammetterei*iins^iSemfii^fafebaHtóa ' f e^ i^d i 
qttelli^cheji Craìacesi chvtòàho nella loro Un-
(gua^coZpi di tes(a< ., 

1 - n 

f̂  
éne»fifft* :r~.,yna, detonazioae fu avvertita 

ajl_̂  ore 12 45 della notte dal .sabato alla dp-

Ŵ '"'̂ ^ ,:»̂ :ff̂ ' ^m^^ ^Mm^^^^o ^o^io-
MB^'^'^^MW^ potuto;;pr^^enii^e,,.;. 

Da- una Ietterà e 

;rf? 
\^ y- ̂ . i •-Uk- !• ' ' rj 

(iòhsÒrti'*'l '̂WeV^ hniindiiffo" Mrne • ii 

^ Vi'Mo una-.notizia cheniuter^ssa, codeste 
provincia e che vi pregp ai commentare còm< 
meeiio crederete. 

che, il pròÉ MiloSRvich di-
kdKe aUa Gazzetta di -yenezìa apprestiamo 
che i^uellii detonazione m causata clallp scoppio 
d'un wtìfereofUe, che andò in frantumi,molto 
'*' * \' ^ • k l ' I t* % r* t * • 

ihi Sapete già che fino ,da molto tempo ad-
diètro sv lamentava ia diuerenza. esistente nel 

lyipino a.noi. Anzl^^il.̂ prof^^ M,Upssvi?h .prega 

.*^*Ì?"'̂ "Sl ^T^^^^ì .'Ĵ ^̂ 'f̂ ^̂ ^̂ *"' su tal© ,=feho-
ròeno ceifistè a volergliele trasmettere» •••mÉmsk 

l i^erona . — La Società dei negozianti 
* '^^ j •i - -' 
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Quello che qrucpia sopratuttó ài. copr 
àòrti si è quésto : che i/nìodì dLgQyerfto 
adoperati dalla Sinistra sìeno, 
niente opposti a quelli che^per .16 anni 
furono messì^fe ; pratica, con furore par*-
tigianò^ dalla Destra ; che inminìstéro 
progressista dia la prpya palpabile che 
tó^.fìscaiità, gli àrbitri,'ié prepotenze 'tìtó 
erano no necessari—come asseveralo 1 
consorti —' a' far ft^uttaré ì cèspiti é Òhe 
si può benissimo, senza recar sfi'eeio alla 
giustizia, senza malrp9^a^Ja:leggej s 
oitraggiare la moralità, governare il paese 
assai meglio dei cpiisorti, amiiiìnistrare. le 
finanze as^ai meglìq dei consorti e mon 
turbare punto il,bilancio. ^ 

jyia là buona notizia non si ? limita-a ciò. 
B̂ BV motivo per rallegrarsi^ potrebbe in '̂ 
fatti dirci taluno e direbbe giusto 

Nói davvero siamo lietissimi -Mia. mi-- bbblipta i 'ptate; 
sura saggia, opportuna, ql̂ î fele a cut;,;si 
è deciso rpnor.:i flepretis.,Ancora .un .paio 
di questi còlfi e le ̂  speranze' deî  consorti 
V- poverini — che sono già molto in ;rl^ 
basso,''sfumeranno del tutto. 

'Non'ha sentito dl̂  Itii^istei-ó'gìì àppladsi 
con cui il paese tutto ha accòlto'Pàhnùìi-
cìò̂  ahd^lF-gìbrnklismo^ diì^ bW^^ 

catt=istó della pi'ovvncia,di Comodila quale ei;i 
obb ìMta a ftlldre proDorKionatamMttì di mù 

.liS 

òrKibhatómMttìidl 

mMe' le 'hrve (iP&ìo^diftprè^iza,, ^^i' trovò : 
èhe, assieme a quella di taluni altri comuni 
di Lombardia, oltrepassano la somma di 200 
mi a ìu*e. ' ,̂........ . 

Il governo lìòn vUól rinunziare, m W«8sun.;i 
TriÌ)ào^'fci-^tìfetd^*"ré»tìità^^'^«S^#l!|g%8yì5^do 

annato a morte ? Non s e 
j r ^ I 

accortail ^ÌEn||ero corj quanta ^^Ji^fa-
zibne tutti gli onesti .salutarono, quàrî Q 
fu presentata alla Camera, la, legge che 
toglie B,gìì:.qffa{ìi^ihQgn\ possibilità di en­
trare Ì a MoĴ tecitònò,.?; ;, 

Lo sappia il mìnitìtei*0 3'il paese ha sete, 
di buon govèrno' non v'ha -dubbio ;'ma 

e Vuole •ha sete 'sopratutto' 'df' 
•perciò che sia fìnitp irtegno'dèi' ^i^nòri 
Mia Refeia Horrié^i'^ (àélli '<iei buòni'è 

Continui il ministèro per questa via, 

paese -^ meno quattro con60g|j|'f-; sai:a 

che ci si annunzia che il ministero 'tion 
farà un' passo falso! 
'' Ed ecco la Stefani -^ òhe "còpia 'flal 

'•Mritto organo piinisterìàle — compìacen-
tìàsììha àpnagare 'l'altro nòstro'' desiderio, 
facendoci sapere quahngnte >P onor. Dè-
jjretis sia sul pùnto di ̂ presentare una 
legge diretta ad a?)ro(;ar(J: far^ 2 delValr 
ì^gato M d^Ua, legge^SellaWagosto i^7Ù. 

In yìrtii dell'art. ^sGpracitato-gU -ispet­
tori, i ricevitori del registro e bollo ed i 
cancelheri giudiziari godevano una tétri-

iiliìizione del dieci •per ce^tio éixììé sopfa"' 
taisse e péne pecuniarie^ riscòsse in 'càusa 
di contravvenzioni che essi avessero ^co­
perte 0 deniinziiite. 

Per comprendere tutta P importanza 
della disposizione, che auguriamo hòìi tardi 
pili oltre a prendere la Camera, basterà 
por mente ai uìali di cui fu causa ed è 
quel malaugurato art. 2, 

per- lutto con.lui e per lui. 
Coraggio e avanti ! 

< •- • } 
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liéilere Pa* laméiitari 

nellP stésso tempo che sarebbe: iingtus'fti'̂ 'n"^ 
;. bantertere la èpèi-eqùaiiytìé;a''aan^nò'^;à'òf c'on-
• tribuentì'yelUi provìncia di'Có'mo, ^presentò 
( Mn'f'progetto di legga tendente'afivèrsàire su 
; tuttèMfe^prwiròellb^toàJrddivehièlé*^* 
• p i ^ y i l ^ ' i i r ^ ' dìs^òi'sò. " ; 
; '"Ili progetto':dVM(igg^*sì'traVà;'è'à: illl*òsató4 
• della Commissione parlaHfi'èrtt'àrè -élWt'ta aà^ l̂i 
: affici e mi viene ^^ftèrltó'-èhe, éoprà ' ^va 
. membri, quattro'sono favorévoli tì quattro 

contrari, •mentre .^i^ìl^Ttfi^ìgìiiHì itoh'''fia 
atìcòr T^èpiW lui da <ìtìal̂  ^àrte l̂aiVaJBniiytò-
deve Va bilancia. 

i ^L'attuale"ministero 'tjijn-ha cetto ragione 
di ŝŝ er molto lieto delle provincie venete, 
massipie idppp Ijs-u^ î̂ ne ,e(f!ZÌQni-s^pp^^^^ 
mà'Jctè non gli d^ il dirjjfct» di.^^pattai?laeo'm'« 
non osarono fare i suoi predecessori. 
- . i V L . - , ''^'••' '••:• "• ''--•• ••••'• • . ~ " •/ • • V ; i " ' 

; 'iJico non osaronOf^ imperocché Jo 
a;desistere jper. il 

Tiso dell armi che fece,;upanime la deputar 
di allora. 

ipyiò un t^lp^jnmmaal^generale Garibaldi 

jféÌ^''^?JS^"'* .P^f^^'^i^^^ saluta e sperando 
»in>W^;j^M!?:faternità dei,ppp^ :, . ;. 
,V.'?^^^,'««V-^ è ^ v ^ W ^ . : # v 2 2 . ii.passata 
ìpèr quella staiiorie^'.iffiiepùtaziohe magiara 
^ e spreca da.J^gùtH.ivij^rPlernGnte; Erano 
.cen|oventrgiovaig,;mQÌt9 ail^gri,e vivaci.5«-
1*̂ Vvano Ì:̂ ^QStum0 ^^zior^aje^pon^ooccardasì* 
^ i ' p >' /^. !»9^K^! ^ ^Mm9^''<' p^rtaya-^^appe^o 
al cpllQvil.ritratto.di^Kossuth. Nella b^eve loro 
fermata hanno più volte fatto descU evviva 

:.alurtaÌ!a .ed; avVittorio Emaanelej 
Treviso». — ..lieggiamo inaila gazzetta ,,d^ 

T> .̂._Lì_„: _ _ ! '• ,plettori pro-

anno donrìani un 
giore,Oreste Baratieri.a cui gli# 
grossisti di queUii Città daranno 
banchetto. , , ^ , ̂ .-. . , , „ 
" Si* tranpiUizzinp perù^,gU:,ifjOLersari che 

' I I — Leggiamo con 'dispiacere nel Iftovsso. 
Polesine': 

II Pofcsine, umanissimi lettori e ffentibsai-
me lettrici,,;mppre,eli,iijorte improvvisa..Conio 
il Lazzaro quatriiump:, uscirà ;̂fô ^ dal^se^ 
pelerò, ma intanto il necrobgio è un fatto 

1 -

avevano 

zione 

necessario. 
IV PÒEesinemuoro strozzato da coloro stessi 

• • • • i ' ' • • - ' " ' , ' 

che dal Polesine ritraevano sostentamento. 

0 fNoétpamrr^ispande00l 
• , h HortìP§2^'|èn!iàib 
-Góiiie lo potete'fàciìVrìtJftte ìmuiàgìrìàrejìa 

'notSaia^cht5 ir présidePto del tìinsi^!ìó^a«ay-
•tóer*'l'i?itóriWi deltninistero'delinnternc^'à^^ 
lU'ógo ai'''più 'sVariWti ctìiVi'Pieî tì. 

; "'^Sene ditìe'dìtdttì^u colbrì^èd'io M^ti'ovo 
: ìrtella pdco invidiabile 'tìdndìWone dì rion po-
; tervi dire come stiano veramente le còse/'S« 
', dessi retta agli uni la 'notizia del fatto do-
'• frebbe estìére spiègiìtftiVi un modoj'se-'^ascol-
1 tassi 'invece gli altri la sjjté'gazìPile sàif^bbc 
ì diversa. Notate poi — fra fJar'entèsi — che le 
! 'versioni non sono due sole, ma quattro, e sei, 

e dieci ed anche più. ^ 
: Quello intanto che non può a meho dì sor-

prendere si.||^ill vedere cpipff per una mVilattia, 
i la quale rìcktèderà una dédfàa di giorni d'as-

» • 

.Ighbr^,,cibale,^4,^ci?ipne s^r^r f^ei^^rè^id^r? 
Ì*onorevo\e Torrigiani; e ; non, ?p auinài se la 
Commissione degù ufuci o per meglip dire la 
sua maggioranza di cinque voti contro quattro 
appoggerà o ir^p.pi^gerà il prpgetto di Itigg© 
propósto dal ministero, ma è certo .che 1̂  Qa-
raera non lo discuterà se non fra^qualshe 
settimana ; onde a me pare che codeste pro^ 
vmcie potrebbero e dovrebbero . far, giungere 
'ài Pilrlaménto od ài governo la loro disapr 
"provazione dalle rispettive rappresentanze. , 

A me pare cjpè qhei: consigli provinciali 
del yenèto; dovrebbero esaminare e discuter© 
la questióne se sia gìiisto,. equo e ragionevole 
che V eontribuenti di codesta regione paghino 
le ^ 0 0 mila lire ch^ infmo ad ora vennero 
indebitaniente pagate dulia provìncia dì Comp. 

Se i consigli provinciali (Ĵ el Veneto non 
•fossero per essere della stessa opinione del 
governo e manitestaBSoro la loro dìsappró^à-

s'quéW uttimi giov 
di allegrie càrhtigcial'eschè {ióssano essere va­
ramente allegri per Rovigo. 

Il Polesine ÌA là morte del giusto — e scende 
nel -sepólcro' cbnviiito di' lasciare' grato ricordo 
di'̂ rfè aigli'aitici e'riòn ingrato forse;iigU aiv-
Versarii. 

*pr^é§unzÌóne;sovèrèMa la su^^^ 
r- -• j Td' ^ ir j j J ' . » , ' • • fl^' '• 

^ L » = Ì ( J ' 

.•f 

• I I ' 
^^^^ 

•-

ClH 

H 

I I . ' - I ^ - < i ' 

"-;•' 
.'.'.'-

• i ^ ^ ^ i : 

^JIS 

'?t 

I . -

1.1 

Woséira iTssSi'ffl^^l'iià. '—• Togliamo da'uria 
corrispondenza Padovana s^ìì^Adnatico. 
. Altri studenti di diverse facoltà di filplogia, 
si recarono alla Direzione del Baccìiigliòney 
per protestare eontiro gli àrbitri •d'èl'caVt ft-
lomei, i l qVial'e rioiìfiinò rappresent^nze'uì'^stu-
denti per assistere ai furieraU della'àuch''&s^ 
d'Aosta stiuza avvertirne 'gli studenti 'stessi. 
Ciò serva, di risposta a quanto scrive il Giov' 
naie dì Padova. 

L* atto del sig. Tolofliei non ha bisogno di 

" h 

i i l : ^ . ttéH'iT^tVBi'J' 
^ 
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esser qUalificator"Così facondo^ogli mostre di 
' t e m e r e Che gli studenti non sì facessero r ap ­

presentare ai fiitìerali^^ n u U 0 ó |mtorizza^a 
a creder ciò, dacché gli s tu datiti pààfWVani iSbn 

^^sono secondi a nessuno nelV onorare la vir tù 
de 'nos t r i principi, neU*amore?per la casa ! dì 

; Savoja. • '. ̂ *̂ '̂ •• ^ f ^J^ •: • '••':[ 
' € i & i i i s u r a , d e g l i e '^ei^ciaii . -f- Su efùe-

'^ttb argomenlo abbiamo pubblicato nella ^ o -
sta della Domenica una Ietterà diiniai'attdo 
però che ci facevamo \é deMte] riserve.' 

Ed ora ci spieghiamo meglio: Noi erodiamo 
opportunissimo nei riguardi jdella Pubblica 
Sicùirezza ed anche della^mbralità del tìostro 
popolo, che alla notte non vi sieno molte oc­
casioni per tentare i concittadini a protrarre 
di troppo il necessario j'iposo'. 

Però riconosciamo che sarebbe, opportunis-
sìmo, che una trattoria fosse apèrta tutta la 
n o t t e — e^giacche il conduttore; .delio Sto-
rione pare non vi trovi iV suo tornaconto, sì 
abbia a concedere il;permesso a qualche altro. 

E per i; caffè a noi basterebbe che oltre al 
cail'èiKedrivòCchi fosse,tenuto à'perto t u t o la 
notte un* àltrp: icaffè (qualunque siasi) nel cèfi-
tro, uno di quelli per le classi inénó abbiènti, | 

In tal modo sarebbe facile alla 'P. S. ' sor-.i 
vegliare (perchè nel :centro)'ìquesti esercizii, 
e'sai-el|J)^e provv^dut)^^^Ìi.., quanto è evidente-
mébte rictìhbittuto necèà^àrio ^v o^ ìMas^e . 
di persone: che volesse o rnarigiareo prehdtìi^e 
qualche bevanda, dopo la mezzanòtte. "' 

f.,a;':go."iento. 
Sapi^iamo 

che anche in quest'anno la società^dei came­
rieri aveva io aj^ihiò di darci /àiiii'He feste 
che' 'se fossero riescjté esimili W quelle deìfò 
scorso anno sarebbero state onllantissime. 
La presidenza della Società recatasi al teatro ] 
Garibaldi fier le trattative pare abbia ihcón-! 
trato qhàltìhe'ìdiffìcoltà che le sarebbero state ^ 
messe avanti dalregregio capo-comico signor/fi 
Moro-Lin, che ha assùhtb T impresa dì quell 
teatro, e perciò uniamo noi pure la nostra'^, 
preghiera al Moi'o-Lin perchà cerchi Jdi ap-j 

E con ciò sia finito su^^ 
S o c i e t à d e i « a t n e n è i ^ i . 

r f 

m 

piatiarèogWi difficoltà ed afccòhtentai;é la • 
brava SooiàtA d^Ì%m#Ìfei : «-^^-^ '^V ; 

A4*o ori«atòif<rr- L'altra sera il sig. Oiàp ; 
Max'si portiere .ai fondi Militai'i cammiiiando \ 
per via Gigantessa scorse per terra un, inyol-, 
tino nero. Lo ràcpqlsò é''spie'gatolo yide esser ' 
quello una craVàtia di seta, adornata •ita u ^ 
srosso Spillone di coirallo. . . i 

La pose in tasca CGirintehzionè di, renderla , 
ai proprietari ed entrò ih. un'osterìa vicina, i 
frequentata dà alcuni suoi amici a\ quali to'-, 
sto' narrò quant'/dràgli q'Cbbj('SÓ.'"NeU* oster 
poco' dopo 'entravano due ^signori,™ precisà?^É 
mente i proprietari della donna barbiti a -^ ed ^ 
assisi ad un tavolo, diressero ài Mar'si là pa,-; 
rela chiedendogli se avesse trovato l);v(̂ t,(|.nclo , 
la:: via Giaantessa: una bràVattàbo##&;spillb. i 

Il Marsi chiese mdizvprecisi,, e avutili con-,,; 
segnò tosto 1' òggetfb'̂ : rinvenuto senza voler : 
neppure accettare una mancia ch'oragli offerta. 

Certi atti non hanno bisof̂ nO di lode. ' 
, M u s a e a «iftftaalaiifia.'— Siff."Maestro '—-
El iache è tanto cortese verso' iL pubblico 
vorrebbe dare ^ecchro benigno- ad una :pre-
ghiera che per mio mezzo le trasmettono al-
cuni allettanti-appassiontui della , musica, e 
frequentatori del Prato dejja ^alle? ' ' , ,' : 

SitratteTèbbè di'farci'Mire do mehicak^^ 

la bella sinfonìa del màesCT^Costelli^Wtite­
lata: Mezzanotte -™ e che •piacque tanto al 
^pubbli(?b le prime voUelche Sila la fece eaé- ' 

Acccintenti loi*5 e me, egregio sif; Brelich. 

p ; J n ^ c e M z e . , ^ - I o ' credo 'tìie ci s ieni^ó-
|ohe | | t t à ove, .cpme&/i:iéila nostrali* uffici* '̂" 
tecnibò Municipale abbia un culto devoto per 

/tutte le possibiU indecenze. E.quel che è peg­
gio sil^ che le iàsciarfó; proprio nel cenCro 
Isella Città, laddove passano tutti, cogìcchè 
possa ciascuno accertarsi deir incuria di co-
B" . . . v i i i , - '• 

loro, che reggono la pubblica cosa. In via 
a m a ' Giuliana il ihbnumonto vespasiano 

l | |hè ai trova nella pìccola piiìzzettà innanzi 
^ 1 6azar di mobiglie è cosi ben tenuto ohe 
HW^iene scéndere nel/mezzo della strada per 
non inzaccherarci nei rigagnoli, che pài'iendo 
da esso, corrono pel marciapiedi. { 

Sono 0 no,queste vergognose indecenze'? ,̂  
Isa«!«iiSBll©. — Ieri" l 'altro verso le 5 j^ìom. 

un pìccolo incendio si sviluppava bolla casa 
del prof. Fuippuzzì in via S, Lorenzo. Ne fu 
causa — more solito --j^^^la molta,, fuliggine 

^ Ihe ingombrava la canna, cjel camminq. Il 
fuoco fu, prontamente ,d*>n̂ 3*̂ > Q i^P^^sr ebbe 

;a deplorare danno veruno, ,',, . ,/ , 

C ^ s e . i c c i e s t i - TT* Le giornate vai>|^g a l-
liingandpai ,più rapidamente é I "incremento è 
reso vieppiù sensibile dalla purezza del cielo,!* 
che fra pa.rentesi, ora si*,è oscurato e mìnac-
„ciia,,unapro.^sima nevicata. / • 

Il sole è , en t ra t e nel segno dell 'Acquario. 
- AttùàlfUInte sono visibili •shl disco solare 

L ' I ' • ' - ' • . . 

due macchie di straordinaria grandezza; una;«; 
di esse, , la più piccola, è vicina al lembobc-
c iden ta le / l ' a l t r a è poco al disopra del centro 
app^|irente del sole ed è tanto grande che 'si 1 
può discemere rCpn un canrioòbhMe da téà-
tro ,con i P l e h t i anneri te sulla fiamma d* una 
candelài osservata con un cannocchiale ter -

'^j^estre si presenta contornata da parecchie 
màcchie assai più piccole; è probabile ohe 
essa ingrandisca àncora, frattanto'*Procede; 
vèrso il lembo occidentale e fra 3 o 4 giorni 
non sarà più vìsibifé; dòpo 13 g iorn i ' r i cóm-

;pàrira dal lato orientale, sé pure, come àv^ 
viene spesso, non si sarà dileguata. 

i n e d i a del GMi^jL^;baruf^vn fai 
J Mi lusingo di v e d e ^ pìe^ò iì | té^ 

7f̂ ,̂ 

de novo, in cUi c 'è qualche cosa di bello c&e 

,̂ :; •" V o n ' l T O ^ ^ ' s W f ^ i g i o i e l l ^ serve*§ che 
f?é la signora Laura ^ ^ o n ™p; ìn i data l i 

sua beneficiata, rappresentandòja bella com» 
meg^a.., 

^ >àtrpl -^^, 
' lo auguro di tutto cu^re ali*ègrè4ia à t t s tà . 

-*- Possi&io annunciare — lo facciamo però 
sotto riservii —i-che alla ventura'stagiòne di 

^^uaresinia avremo a questo teatro uno spet­
tacolo d'opera. Si daranno il Camoens, WMcirco 
Visconti e una terza da destiiiairsi. 
••Il»léi*ì«>'(ill '"P.-flf'-—^' v'flnPèro arrestate 

tre prostltute'^^plr inosservanza del regol^--
mento sanitaio- ^ 

Venne arrestato certo K. G, perchè rite­
nuto autore del fugjfco di calzoni perpetrato 
in danno del riegSMànte Gobbato Antonio; ;. 

e dichiarato in contravvenzione certo 
B. P. per abusiva festa da ballo in pubblicò 
esercizio. ^^^^^^ ̂  . ,,: ;̂ „̂ : ,̂  [ ..'v^':. :,. ,r 

~ Vqnne arrestato certo S. G. perchè sfrat-
tato dal régno vì aveva fatto, abusivamente 
ritorno. 

' ' h ' ' ' I . " 

• Venne dichìài'àto in contravvenzione il caf­
fettiere S. G. per abusiva protrazionedi chiu­
sura serale. • •":' • • ' 

lUaa a l d ì . ~ ; Uh Eltì^ipstene alquanto 
novellino;si;/presenta, chiamato ìd'ufflcja^f allo 
sbarra del tribunale, poR^^dìféndere un Udrò 
recidivo che ha confessato il suo misfatto. 

Demostene incomincia;.. .. ..>. 
— ,Illustrissimi signgriT io ,sperO;.^che TÌU-

scìrò à dimostrarvi la completa innocenza del 
mio cliente.,.. 

11 presidontOj interrompendolo 
î  --^^#a; sé' Iià̂  confessato ; ^ ' .•••••• 

Demostene con accento, severo : 
-—IE'che importa'? Come mai sì rpotrebbe 

.p res ta rc ieca i i fede ad un uonio* M e fu don-
dannato più Volte p e r f u r t p , da questo stesso 

1 

- , • - ^ . ^ 

^ ' 

>i&KaniUiffiaflStttt<iud^ I r -

F- - I 

I - i * 
l i : 

Antonio^ à ' anni 79* Jwasfdente, redova. 
DàirAcqua Navarra Tevas^ fii Gìo. Bat ta di 
anni 66, possidenffi vedova, - ^ ^ a n ì Giovanni 
di Francesco, èi | | o rn i 6 ' .—Gaspar in i Mario 
di Francesco, di nf|si 3 e giorni 21 , — Tut t i 
dì Padova. 

: , 

• ^ ^ r 

La Gazzetta Vfjftciale del 20 gennaio- con­
tiene : • , ' • •••\, ;••-' • -^Wp^ ••• 

R, decreto iffnovombre che approval i mioVo 
rdinamento degli istìiiiti tecnici dipeivilentì 
dal ministero d'agricoltura industma. e corli-
mercio. 

j y j i J ^ W p i 

'- -' 
m 

m 
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• 25-1849 -^ La Jegay^pne;; Sarda recasi a 
GaKta per prbniott;ére',(Vyl^io IX di rimiHterlo 
sul trono. 

-f^m:f. v̂ ; 
I I 

n 
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u - ; . . , — ^ • * * i I ; 
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total CJSvBlè 

, ' - w i l I"®IèRaRie»» organo de;l partito pro­
gressista nella provìncia di, Rovigo, sospen-

^'de, .comò vedranno i. lettori nel Corriere Ve-
netò: le sue,pubblicazioni. Formidabile abbar 
stanza è' il partito, progressista nel -. Polesinè-V 
perchè, riesca dannosa la perdita^adi questo 
Sìornale. Crediamo ad ogni modo, che.egli mu-
tahdó iV titolo in quello di Rivitrx Liberale 

; r isorgerà, escendo sett imanalmente. 
r- ] . - I 

C o n f e r e n z e , a , b o n G f i z ì Ó dei,giardini d'ittr 

< 1 

•••>W9& 
I - l 

^ • : . I, I 1 

Innanzi a un centinaio circa di persone,,il 
.sig,npr. Antoni,©. Sapcard^p: Aesŝ e ,^iiiitdiacprsQisii 
^Q,eì:pla_irìo^ Savonarola. Alla .fioe'fflalfte^fìpl^u-
.^ito, ma cr^dp.che meglio molto sarebbestato 
se lo scrittore avesse voluto escludere dal suo 
lavoro la questione politica, che c'entrava co-
^ e j i ( i ^ i ^,|ijerenda. .< :•, 

-^|,1|^e^àijro C v a r à b a l d t . -rr: .Ber'quafito vee^ 
chie le commedie, 4' Goldoni sono sempre 
belle e piacciono sempre. ler sera fu molto 
gijstata Chi la fa l'aspetta e i coniugi Pala­
dini ne ebbero il merito principale, — Prer-
ced^'tté ùna.cofp^ 

> 1 • -

»i;ijjjM.«*nf«i-VK*'#^jt-tf**finw lAiAt ir,'. 
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— Ora, ecco la grazia rlj tua moglia^v^v |T,u 
puoi partire senza neppure darmi la mano.., 

Marceau gli prese la sua e gliela strinse 
con forza; egli volle parlare, ma v 'erano. troppe 
lagrime nella sua vqqè,perchè potegse art ico­
lare uha parola ó fu Robespierre Che parlò 
pel::p.rimo| ^"^t¥#iM:'l f 3 l ^ Ì t f ; \ ; , • 

™ Andiamo, bisogna partire, non c'è un 
jiitaute da, perdere; arrivederci., .̂̂  ..'.•. •:•/••• 

Marceau si slanciò sulla scala; il generale 
Dufnaa saliva qua t i {^^g | i K,cendey.a. 

— Ho la sua gràzfà''g»*idò gittandosi t ra le 
mebracc ia ; . . . . ho la sua grazia. Bianca è'salva. 

;—r Fa tu pure alla tua volta le felicitazioni 
a me: sono noin inaLO;genera lem capo del­
l 'armata delle Alpi'' e vengo a .ringraziarne 
Robespierre. Essi s' abbraccìàroho. Marceau 

sì̂  gettò néllà'^straàa, cbVse vergo U: 'P iazza 
della Eguagliànza,'^do've là 'siux'"Carròzza l 'at-
tendeva, pronta u ripart ire colia stessa velo-

' y t I ' • " ^ 1 * I 

cita colla quale lo àvèa condotto. |'' / ^ 
Di^'qual pese il'cuoi^e érà,éoIÌe^atO'j quanta 

feli:ci.tà ì 'aittèrialóYàfqiiMe tóMit^tlopo tan t i 
dolori] La sua immugmazione vagava nei fu­
turo ; egli si5 (Igarava^^lìa fcintà'siaTl.motijènto' 
quando^' dalla soglia della prigipne, griderebbe 
a sua' móglie. B ianca ' tu sei ì iberà ' /pèrmezzò 
mio; Vieni) Bianca, e .che li tuo ambre ed ,1 

1;ubi«%kaikldinb'il;'debiéiy'delia Vita che i?ho 
salvata. ' ' • ' ' • --'-. '" ' • ' : ' ' '^ 

7 

•'Tratto, tratto tuttavia iinaìnqiii'otudine vaga 
sorge afe! suo .spiritOjUnasubitu paura fa bat-
tere'=;il suo cuore, allora eccita' ' i postigUpni, 
promette deiror(g=qB^^ptià Via aiiien^' mani, 
ne .prom^tte\deU'alfo^%tto 'Ìe';™^e il sel^ 
ciato nuinda'ScihtiÌTe; i' cavalli divorano la 
strada ed egli s'accorge appena che sì avan­
zano! In ogni luogo aon pronti i cambi, nes-
isuna cosa lo ritarda, tutto sembra dividero 

_ r . . . ' 1 1 ^ ^ 

l 'agitazione che lo torrtiénta. Ih poche òt'e egli 
si^^ha latìi^|,|tft,(lìetrcf^ Versailles, Oharirfe, le 
Mans, la Fiòche! egl i scorge Angersj tutto a 

- l lol le( i luo/,cìel io 

MaiirisifflOirai. ,7— Destro Agostino: fu ,^ i^-
selo a'frittanltere celibe, con Bottazzo, .Maria 
di: Luigi' vellica nubile. . : • V • . 
' Carraro detto Balqissera Gaspare fu .Sante 
'dàrrettiere celibe;-Con .Zanon Paolin^^..|ù Gio-
v'anhi poyìvendota' nubile! ' 
i Miozzo jiJiTbèMle di'iOarlb falegname celibe, 
con Gamberato Giuseppa fu 'GiOvannì^^^ sar ta 
n u i » i l e . ; ' . ^ > ì ••'>^ '••... • »-• 

Mìozzo Beniamino di Carlo scalpeUine ce? 
lÌbe,rcoij Toninatp ;Regìna.ftiiProsd,PCÌmP (io-
mestica nubile, ^ .^. . i , , , ' < '̂  
. Fioretto Angelo fu Nàtale facchino cèlibe, 
con Bonello Giovanna di Giovanni Battista 
domestica nubile. 

Favaretti Carlo dt Domenico possidente ce­
libe *G'òh ..Crescente ' Amalia ' tu ' ' ÌPictro* possi -
a M ^ i b i i e ^ ^ ^ ' - - - • ' ' " : ^ . ' ' ^ - ''"''-• - " ^ 
^^Soverató Marco; di^Ltìgrfittalucftt) celibe; 
con Carraro Gioseffti' fu •/Antonio fittàìboìà 

^ • . I . 

nubile^^-^'Tutti di Padovani '̂  • ; ; • • ^ ^ 
,:;i:9toa*fts.r f- QùartesahfMoì'ello Giovanna fu 
Marco; 4 ' ^hn i 55 li2,i^cuq!tvic^,:c|ìpniugata.,r^ 
Ziréifo Teresa 4 i Giovanni,-•dì^Jìgiorni ,'IO....-TT-

Sinionetto Agata dì Antonio,,.td'anni 3 e me-
si fe^ Giacomi Bonaguro Angelis Carla, ,fu 

. R l e c i o i é S €wsarsl5ial3B5.~—Da alcuntempo 
correvano mille voci coritratldito'rie sul conto 
dr .Ricciot t i , f igl iol i Garibaldi. Ed ecco quanto 
troviamo in^upa corrispondenza da Melbòurn, 

. Australia, alla Gazieitadel mtlaqgio:. 
^?#.W'" eyyiRicciqttl-Q^ribàldvIl; quale ora 
occupa un impiego governativo di 200 ster-
line all'unno, e che, partito dall'InghiUerra 
colla niogliè (lina' irlandese, il cui-pà'd|ù n^p 
voleva sposasse tirt nemico del Papa, e perciò 
non ié diede'null^ iti dote) soijferse, iopo aver 
esaurita ogni risorsa, tutte le privazioni'im­
maginàbili, lavorando a scaricar'^sacchi dì 
carbone e ; la moglie a cucirli, guadagnando 
app^pa due .stjeUini, al gìerno,: tantp::MpeP non 
mQri»;e di fame. ,S^ncj?jg^|u:Q,d*i^^^*'^ stènti^ 
ruppe l'incognito in cui-^volente sin'allora si 
,•1- . * : t - 1,1- I v ^ .. , • < i . • ' 

t enne , .e il governo locale.lo nominò segreta-
-^'^.^^'^''^'^'^l^^^^ fcun anno 
disìmpegn|k^on bnore.J> ' : : , . . 
" ^'^wecesisì d i Otìrcnil»acto,.--:^fMaUbran 
di Venezia il i?rtr6aT5i3Wv^^Ì^^^ 
presentato'per curai dèlla^ compagnia Bergbn-
zoni, ebbe Un nuovo beltìssiinò successo^ ed 
a .Vienna piacque immensamente la Pèricholè 
dello stesso autore., ; ^ i - •' '• ; 

' I ì 

riente 
I r - ' 
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^ " :. "• I .ì ' r I - • ! 

Parecchi ufriciali russi sono s iunt i a Jassy 
in Moldavia,, provenienti da Kichinevv. Ven­
nero ricevuti dal' 'prefetto della citta, e Sopo 
•UWanunSl^tfefórenza h^nnó /visitdth'fi^^in-,. 

, terni^CcornpaghÉitìdègVìihpiegiìti dello^^tato. , 
La loro ^missione e ra ' di 'stabilire ' i l servizio 

H , 

dì tappe per una parte dell' esercito russo. 
Le ̂ autori tà rumene, vennero formalmente in-
vitate Vii ; ,nqrpihàre. dei, 5 commissari speciali, 

tate 

' Si attendono ora da Bukarest questi . com-
missan del'i?òverno , o r e r i s o i ' esercito russo. 
Ogm .divisi op e ' avrà un commissario; ch'ea'ac-. 
'co'mpSgSS''^'MrfHerso''ìo:^^^^ 

^ 1 
F < 

. 1 Gntaf lHfeWKM^tiVbV: W 

veglierà affinchè la-popolazione non s i ' o p -
ponga alle domande ragionevoli.!; dei generali 

:/ ì t f 
• .• -^\ .. ti'tt * i f F". J f f t- ' , * , . - n . . 

un tratto prova una scossa terribile, spaven-
tosa,:' la vettura rovescuita si spezza, egli si 
rialza ferito, sanguinante^ taglia con un colpo 
di spada i tiragli' clie^.|^gngqp attaccato,uno 
dei cavalli, sì slancia rapidaniéhteVin gl-pppa, 
giunge alla primk posfà^vrprende un cavallo* 
da corsale ciintinua la sua strada con ancora 
maggior rapidità. 

Alla^fine^,. egli.Jia,' itrayersato Angers, egli 

0 di,sangue,.,EgUfscopre Saint-Donàtreù, dopo 
Nantes; Nantes che inchiude-,l!anima sua. la 
sua vita, il suo, avyonire. Ancora pochiistanti 
ed; egli savà^^|nfro la città, r̂ e, passa l^p^/^te; 
j^^^ca;yallo:;g!i :cade,^;|nfip^i;la pt:igÌ9nQ^.,,;ich^ 
im'portiweglìè giunto! • -.S; 

:;BÌanca ! Bianca ! , . • 
-T-"l)u9 carrette escono ora dalla prigione, 

risponde jl carceriore, ella è colla prima. , 
.( —- Maledizione ! , . , j 

E Mavcéaù- ,̂ i slancia a piedi in; mozzo 
alla folla ohe corre versola gran piazza. Rag^ 
giunge la seconda carretta; uno dei condan­
nati lo riconosce." 

i i ' ' " A i ' 

'-." ;,-7- Salvatela! generale, salvatela!v lo'^'non 
•l'ho potuto e fui preso. Viva il re e la 'buona 
. .causa. - .h'!:-/'-'iv: ••i^^é^^b:~if'f^0^--'i- ' •. •'• 

~,,Sì,; ,sì , la salverò!' .: h ^ ; • : '• i 
r , ìE :^a rceau . s i apre u n ^ à r c p ; ; , là^^fellà' lo 
spìnge, lo urta, ma do strascina, egli giunge 
sulla, gran .piazza con lei e si arresta innanzi, 
i l 'pat ibolo gridando': 

.i>,^; 

i-V ^ ^ 

li-. 

-^ Graziai Grazia! , 
^•^h questo mp&étóo il e 

.r.ì 

carnefice afferfahijp 

- • - . . ^ 

pòi bidhdl capelli la testa, di una gibvanetta, 
rfefirosenta al pòpolo; attòrritn la. gonte in­
dietreggia, sembrandolo che esca d'iHii bocca • 
Ijìi.quel mozzo: cupo ìli sàngue. Ì 
,, ;..p'un;!Ìji'àttprjp,eltó^^^^^ di questa folla muta 
un,.urlo disperato dì rabbia, in cui tutte le 
forze; dì, un UBIVJO s'erano riunite, risuonò per ' 
l'aria. . . , 

• • , . 

Marcouu avea riconosciuta fra i denti dir 
qutìst^ testa la rosa l'ossa che ogliav.oa re-
galtitò allà^'fahciuìla ' vandeeée. 

Fa 

li 
j 

n̂ ^ 
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j-tìBsi, iuteliirtllW'Tn pari tompo, gli Interessi 
.dfllla Rumenia, •. 

JDal Secolo: \]-" '': 
Triestey'H'S. r- .GH;Hfisortl erzegpvcsi tét*-

ranno un Consigrio'|eV#4ecider(^ i'ìrivio d'una 
deputiiziono a Pietroburgo collo incarico di 
chiedéreallo Czar !a liberazione immediata 
dell' Ei;z|igpviu,a,; 

' Siììivyiej ^.,^li^ fr!egiì.isi Ercole, coman­
dante Driimmòhd, è giunta qui diretta a 
Malta. Ànoho l'intiera flWà, che sii trova Ofa 
a Besika, si recherà a Malta. , 
' .— Dvt qualche giorno U i^tumpa todescaie 
francese, si abbandona, a, delle manifestazioni 
ostili (jho nelle presenM condizioni non sono 

^rive d'importanza. 
Ieri era la Gazzetta detta Gtfrmanid del 

J^ord che esprimeva U de:ìidtirìo di ,^ed^ la 
arancia tener un linguaggio meno, violento,,; 
-oggi sono i giornali di Parigi che, prendono 
•ai'gomento dagli armameati stTji^ordìpVi di 
Struf^biircro e drM'etz, ber accusare la Ri-issia 
•QV'pvngeili ostili. '..; , , > 
^: Pei' altra parte F prganizzazione militare 

ideila Francia desta impressioni più ó meno 
•giuStiOcate. •" \' '' 

Speliamo che.tutto CIO non esca dai con-
;iìnrdt nna vivace polemica fìiJa, causa OGua 

, iptiice non debba soffrirne maggiormente. 

a'f^TWflFp.'luzzatt!,,, 
i, Martini, Mussi GìuseppS^e fMaìoi^alia. kp'-

^provasi inoltre sen2à discussione ^il progatto 
ài spesa per il cqiTipÌmento^^o|pedale ita-

vàta eseguita tre affli circa, 
dallo tste^so sostituto a Cittadella dketta-i 
mente, nessun'altra misura era statfc a-
dòt t fe"^ Ih appressò gl'i neon ve hiéfìli sì 

Wmo a Op^tantinopoìP^ la costnizioneMu aggravati, e basti-per ora accennare 
' città ^i Uh; ricovero pei marinai nà$Ìo*/^^>. , . . I l . i . . L . ._„ : . . ^i.-,-^ ._. _ . . i l . ^ ^ 

nali e per le carcen consolari. Questi due 
progatti inune sono approvati a Scrutinio se­
greto. ^ , 

IUHÉA* i, 
. -^ 

I • • Recentissime 

^qùeìlc) die alcune cause civili eraiio chiUtèi 
a sentenza da oltre un anno, senza che; 
quel'Pretore si curasse di pronunziarla) 
;benchè sivtrattièse 4v ailkri semplici e dil 
^enue valore. 

•. .-• 
vi- p - i 

i-i''r't '••i l ' 

c il 
^ 1 

. l <J 

WT 
. • .• •^^^'^^•.'}i 

jVmne diO'erUo.al.5,febbr{uo mtìr desì^ 
guerra lo svtìlgirnentp delr •del .iM,8tr'o 

p S t ^ g £ Ì T O di Fambrì relativa aU'avafl-
iiamento nelle arm|,'speciali/e/rmterrogazione 
di''Mazza'intorno*""'rtÌÌ*avnnzamento nelle armi i 
fanteria Q cavalleria. Notificasi dal presidente, 

' 1 I • ' ^ ' ' •• 

•che ;̂ .,formaĵ jl̂ ^^^ J^eavicata per 
t'esató^talel 1prcì:géti!p idi riforma dbUfi legoj'e 
'comtìhale e provinciale ha chiamato*^ Oairolì, 
'Codconcbi, Corb'ettà, Correliti"; ì)amìarìi, Sam-
,buy,t Favate,, Ghinosi, Lovitó, ManteUinì, Ma-

Tògliamo ànMù: Lombardia: 
«La tregenda, dei dìarii .consorteschi, con­

tinua la sua ingloriósa campagna contro ì'o-
norevole Nicotera. 

r loro strali sono penetrati nella, vittima é 
rhanrtòjtrtip^ssata fuor fuora,i |^ro, . polpi i-
nesor&tóiUhatìno fatto presa e non basta: Va 
vìttima'dWé essere tìnità. • ' ^ , ' „> 

Oramai privati telegrammi e corrispondenze 
ci Vengono a coafermare quello che noi già 
prevedevamo da gran tempo, e noU ci reche-
rebbé'meraviglia se d^oggi in, domani la temT 
;pTa ferrea, il,temperamento robustOi;del Ni^i 
òótera sì frangessero sotto? <il peso dei mor̂ J 
tali affanni. ''^ 
• p i colpì di spilla di avversari accaniti hanno 
Sfatto quelVo cui non era riuscita l'esecranda, 
'Barbarie dei Borboni colle eUe umide segrete 
:è gli strazi barbarissimi. ' ' 

E tu intanlo, o vecchia madre del Nìco-
itera, stringendo ; a r seno it capo del tuo di­
aletto, daU'appaouata pupilla indo vinaudo. tutto 
ilo strazio interno di lui, sarai tratta forse^ 
^ahirnè; a fare tìisti^aiTrtyhtiJvS óotisideràr^ 
!che \^ maledetta ira partigiana potè quoUo, 
^cui indarno il piombo di Re Bomba e le sue 
;segR^e.,avevanQ tentato! " 

•^^^•}à;^S' dit:si:,con5uanto desid^^g. si ; 
attenda dalla popoÌa'/:ione dell' importante! 
màridaménfó cllCittadellaun.efiicace prov-i, 
vedimento. ^ 

r-

\ 

A^: 

1 ' 

, Quello che però /è notevole è il rìle-
,vare che, le relaxipnì pervenute :aik:"^Pra-
cura generale dilIVeném in tutti iguesti 
anni segnalassero anche per quel manda,-
mento., la, -̂  piena regolarità dell' ammini­
strazione della giustìzia. 
'Terremo informati i nostri lettori del-S 

T esito della vértetiza. 

lima ora 

organizzare 
li Governo occupasi delle condizioni di pace 
colla Serbia e col Montenegro. 

BEUUNO, 24. - . Cfamtìm. — Dopo viva 
discussione approvasi l'ordine del giorno puro 
Q semplice sulla proposta di Ketohensporger 
riguardo airinsegnamcnto religioso delle scuole 
normali." Il ministro del culto combatte ener­
gicamente la prjOppsta, :dicendo ch0;^Ff)artitp 
dèi contro m ^ l l l la pace sulle labbre, m'a fa 
appello ai socialisti come alleati e il centro 
vorrebbe avere Ìo Stato sotto ni suoi piedi. 

PARIGI, ^, -- V Officiel contiene un de-, 
Greto che approvala modificazione allo .sta-
luto del Grediff*' fondiario e nomina Rério-
nard a governatore ih luogo di,JTrenyi.dimìs-
sìonario. ,, !, 

LONDRA, 23. — Derby ricevette un indi­
rizzo contenente le firme di'moTti mercanti 
inglesi; e d'altri ehes lamentanM deL|hngan-
taggio in:Sìcrnai^,tìÌlilìendo richianfi%ìi|^odo 
pressante 1'attenzione delgoverno italiano. 

f~-\'^ ~.'PM •" •̂-

—^VT:^r 

s 

brevi • ÒsserVàzióhi; di Bòrtoluccì, l'articolo se-
,-condò, terzo, quarto e quinto riguardanti i 
yeati commessi dai mìnistriiMtifculti con di-
•scorsiib;scritture esprimenti censura d-^faci.enti 
-ol^ra|giò alle: ì^tìtuzìopi ideile iéfgi^^iellost 
aPdàM-ètLTéJlilr^ed^'.altri'^àtti. di^:-p^lhblica•au-
tonta, oyvero-^sercitandO gli atti del .culto 
-esterno, contvo.i pvovvei(limenti/dtìl governo 
•0 isenza il, suo consenso dova;. g«esto è pre 
.•scritto. ' •": .-."•-•-.v/^:.:•";:•; ••'i':'^uH). -

P La storia d'Italia vergherà àncora • ques.to^ 
snelle sue pagineV ^ ^ ' ;,% 
^ Ad essa il jìrdnuncìarsii'fila i consorti e 1 ; 
j"|)orbonici, è il dire'q_nalé di' essi meritò la 
ipalma e consegui il suo pravo • indento npUÈ 
facile lotta contro un sol uomo.»' ' ' _ ;; 

La votazione sulla legge degli abusi dèi 
ministri del culto,, ha avuto luogo alla ca-
mera.senz%f^isògho d'appello nominale.ÌÌ 
Tutta la sinistra, tutto il centro e una 
parte della stessa destra,,,'si alzò ad ap-

i _ provare 1 ordine del giorno accettato dal. 
I ministero. Non votarono contro, che trenta : 

o quaranta moderati, ed alèlirit |»òchi ec-^ 
centrici di sinistra. In tutto non somma-1 

> • : • . - • • • • • ! . ' . 1 

rono alla, cinquantina, ed a tanto salirono ; 
le forze dell'opposizione. : -

T E A m P CONGO m ^ ^ Questa s«ra si 
rappresenta Pop.era.del.maestro Uomes-; 

, , ' . • Macheih • 
TEATRO GARIBALDI.^ Lfllràmmatìca 

compagnia goldoniana dìreffta/dAlsìg. Angelo 
Morp-Lin quastà sera rappresenta: . 

• Là dona vendicativa 

ANTOÌ^IO S l f M l , gerente resportsa»''^ 
r f 

' 1 K 
• i h ' 

i | . ^ 

,"̂  • - 1 . 

i; 
' _ 

n h 

«' 

L'on.. Menotti Garibaldi, di ritorno da Cà-
prera,^ ha pfìAtp ottÌ,me notizìe,_(l,elJa salute 
di.|!uo^;pa^re..gp,^ip«;h^; spansop^P: ^ngjjg,,^!. 
più • tutte>le!?>, apprensioni rsuscitati?; dâ . iii)tizl^é: 
poste in giro" inesattamente sulla saluteflSSl' 
generale. 

k. ' - r V t * ,4^^ ; ' ' - v^ 

H ^ * 

•J IX ^t-.jJ i& •v-.^if 

'•'•;'FU£)|)ftn î.; propone pô ĉ î a aggiungasi che sìa j 
pure, punito''quafilfti#tóÌhistro Mei;culto che ^ 
procederà alle cerimonie reliigìose dei ni a tri - ì 
iTuiriio senza gli *- :cb;n8fci ^ del "^pi'ecedenté 'atto . 
n-^atrimouiale civile. ,^a faceodoglisi notare da ^ 
JVlancipi che la suii,^preposta sarebbe .mcqrfi,-
pleta .ed/estra<?%;atl^,presehiié^ 
.xdhè" nhà legge^TéVitivàiàitale'materia dovrebbe ; 
nòW solamenté-impédirè'Mti deìebraziòrio'-àvv'e- i 
ni re di matrimonio irregolari, ma rimediare^ 

• = . v - : : , , • • « , ^ - [ A f / . " ^ f . y ^ •• - ; •••'• . , . • 

ui;' qualche modo al,tresi ai m^h g\^a|i^ydei 
jìî t̂ i(n^p,ni già .celebrati cp,htro;le>disipqsiziòh:v 
iegaii, eg|̂ n̂vitâ =:̂ EiVQp:5iì:itî ^̂ ^̂ ^̂  
ibroposta, alla qildle prpMe'tt^di soddiltare egli 
stesso con apposUó aiS6guo:̂ ,'di \ep:<XQ mesi o 
'córrispoadante \ii\m wutjbì condizione delle 
> ^ " ." . • • • • • • . , • • 

ù î 

• , # • dipai^pep^to'l^ma^^^ d j^Nai^ i ; : ^ 
giii^to l'ordine di arniare irnmediftt^-'Bent.evle 

^vi^ sole corazzate che erano itótisììe, .in,̂ di'̂ ^ 
— \Ak J^pvmikabile ,e, Ja Terribile.':,,. , armo 

- - " 

. ' 
I ' I 

1 ^ - .fM 
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M Roma, 23. — Fu discusso lungamente e'Vi-
acemente'il pvogé.Uo sulle armi,,portatili e 
erifl àpproValS^in! irtassima. L'ort;^^(?àìmìi fu 

nominato présidente'^^df|vV \gen. peèza *î ice-
presidente della Commissiono. 

I{omd\, 23.*.:¥T^JI ministero della guerra di-
stribuì gratis agli ufficiali contabili .dei di­
strettì'dei panificii militari lo normi&er.ila 
còst!M42;ìone, ,la;;ipanut^>Ìiiìopò.e l'e^rbizìo^ dei 
forni'di campagna. • ; . . ! , . = -

Parigi, '23ii^ Il Journal des Debats cveàe 
che gU ambasc)atot'\ abbiano a tornare pre­
sto a .Costantinopoli. . _v,....-̂ u.JJ.--C,,,. . , ... 

I 

%'La relazione sullo statò déirarmaraento 
ha ...prodotto -̂  una Lprofondâ . impressione 
nella Camelea, quantunque i fatti già Si 
conóscessero sommariamente. Mancano al ^ 
primo gennaio di quest'anno 88 mila fu-

' cilì, 330'nlìia^ gibérneî  336 mila cinturinij 
/e.24 milioni,di cartucce: di tutta questa-
vroba, che dovrebbe trovarsi net magazzini 
ideilo Stato, non esiste htìjheno la traccia. > 
, '^^^Neljj^tnero di^^qdest^M ; pubbUch^ 
rem.o i. brani pilr intéressanti della Fela-' 
zione Mezzacapo.:-;,:! = . .- ;. •• 

È tìha ben grave responsabilità quella 
che pesa suU'onor. Ricotti e sul governo 
dei consorti. . 

.'•Nello.Stabilimento ginnastico in Via Mag-
i?gìòi-e avvl;;ili-dettò esercizio : allo condizioni 

segv\'enti: '•'••'•• 
Pei signori soci abbuon. mensile L., 3.00' 
Per gli, avvontizii, » / • f « ^ \ »,. 10.00 
Per, una; sor volta » LO® 

au'-i 
_:ki?i>jwi' 

Per le sìgnorenei giorni di Mercoledì e 
Domenica dalle 3 aUe 5 Ìi2'p.: L. 2 di .volta 
in volta, od àbbuonamento mensile.: L. ;8. ; , 

Alla Domenica dalle 8 p. alle 11 lo Stabì-
limei-itù' .sarà apeRò -còl p;i%z'zò : di xent. 50 in­
distintamente peis^^tuttij^iicevendo ogni^ uno 
alLVingresso: uuànhiarca con la quale potrà 
volendoj'ritirare.un paio Pattmi. i«!rp: ,, / 
• Nelle aitre ore dei giorni festiyìj^iv'pi'èzzo-

sarà eguale'per tutto, cìoè^^. : , , i ' : (13S2i 
' l-^K - - - i.HdM<»firt*i*'' 'l 'W^3SSS:^^fiil5n^'*a*J*^ft^^ 

-JnrLl 

- - h ' 

^HV: 
-'•- iLV 

da' chiunque quasi 'senza fatica ed ih qi 
lunque paese. , • ' 

. . I l 

•^< 

i 
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; % 

*...r-|', 
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Ieri sera (24) correva la voce che =11 Papa 
tosse slato colto da improvvisa indisposizione' 
da cui tardava a riaversi, /̂ M 

Fu x'imandata perciò ^udienza d i s t a t a n e . 
/ 1 

Le pròve dèlie macchine del Duilio sonoé 
riuscite perfettamente:,^nliiuo ne dubitava; 
ma e pure grato di con^tutarlo. , 

•'-. t 
- • . /• \ 

- ' . ; ^ 

.lEs'a iì àa»,, e l i i 

Per ragguagli spedire' iudivizzo 'con :1^^^ 
glia di Una Lira a Em, Mendel, via Lau­
rina, 20,:sprf̂ pn tìomà.. • ,.,(1395) : 

^''ffM\ 

.g mop(iìiti:;':CCìrì^r^^^ , } '̂-<lùì,gÌLinf,ó-un,.c^;lc).UueU|̂ r^ 
ijostk presentaci),'"però èbn'Pissavirii un or̂ - *-'-~""-^™- '- ' -"'-^^y-^- (it-,jLiL L.Ì i . . . >,;/:. 
| i ne -de l g iórno ' i f r< iu i rpf t \ ÌdUi^ 
dicUiaruziiine liei minlBtro. La' Camera' Itì abr 
^rova. :• ; ; /• :,;.:ii'-a . >ì.) •ù]ir;t.-.,jtfr>'\p;;.i 
1 È:, : ritirato inane ;l̂  àrtìcofclo: aclduioliàl^, Ì ì ' 

^etrugem dir?ttPt|Ìi^^ifvr4-ofC^hB jivri'ósW)t|lr 
Muna.li sonp.pompp̂ ^̂ ^̂ ^ 
Mitanzo commesse, vili'estero, "dalle istituzioni 

- '^ 'Avendo' i l FanfiiUa e dietro a ìuv m.o]ti| 
' giornali 'tóód erati negato cHWÌI conte Cari-? 

i telli fosse stato ciambellano della borbo'4 
l'iììi^à Maria '^ .ugià,^ il Presen^f di T a r m a i 

telegi^m^a^d^l p r ina lpe i i f f i ^ i i l len^clPIt^i^O'^^^'^i^. ^̂ -A^ :'détffigliata puBblicazionel 
naieff. :. . .-.della vita del conte Cantelli, d^lla quale; 

ritf ¥i^K^àft^^ellS&zÌt)rtr1tlfg' cqm^^ > Risulta ch^^^s^o cbhte CaMÉli, ' ;^naiidoj 
olitico-sociale di: Sardou, Oom, , ebbe, ieri, "Kicotera cospirava e combatteva i bor-^ 

sera.sulle, scene del-teatro Vaudeuiìlé 
sulandidissimo successo. 

L •• 1 , - •• . ' I . • • - : . - , - • 

,'Wiiavo . d i /WaS|ft©Sfl«eaast. genumo della 
Cantina der conte Besi al Litro L. ''1;20; • 

Via S.'Agata N. 1694 vicino'alla Ej^^ipiacia 
pel Beato Gregorio' JBarbarigo. (13Sl) 

P vtmJ--% 

fcattolicho residenti a Roma, Approva-jì senta 

i,t as se r a,'v4^isi.b|il iadlrfftfi-MiihQ n all'151 is éo 4.>.r* 
- 1 1 ' . ' ' ' ' . . ' . _ * • ' .-*-v rt. , ^ rt k ' -a . . | tónero. d i r a , | | | , | | ^ , | | 0 ( ) p , | | | | 
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'^ègveto e là Gamènvappfova là lègge con iBÒ 
^oti'fóvorevoli e"lÒ!W;orìtrarÌ:-^-* --• '•''' ^ ''̂  
li; Stabilito quindi olio domani avranno luogo 

•-Ài 

k̂  

! • ' . 

?^" ' » 
1 .' •. 

jfê : Sappiatn0;:che gìpmi'soilo un sostituto 
rocuratore del Re defelTrìbunale Cor-

j 1 j 

Ì;rezionaledr'Padova col segretario Dàlia-

=-.-'! -,%:quadrigli0 arciducali. 
y E questi.^p^(^v^^^ il pfirti{(^ 

^.ìiioderàio còiitrapp1ìne\ùràartiri di Sapril 

. - ' • " 

^ 

.della.^premiata fliljbrìca' di G. ,GUELFr" 

,r, . ,,. IFprfmye.-d^m'WàPf^àsc^'-.- ' - " 
Questo Biscoittó' che ^ si', ràCtiómanila; alle 

madri. ?,menlre è ci', griUo e sostanzioso ali-

zi 
d(-_ 
cato*s,^i(uppo orgiiuico. : . \ ,, 

L'v\so continuato, di quiisLo Biscotto con­
serva e cm'a le gravi 'malattie croniche di 

! p e L t o . _ ^,::. ' • . , • • . . , 
• , aiBnico fiaejìii«èà"^ffl[^-1n PADOVA presso la 
,' (iitta G.B, jPe5|j^|:,tlp(^l\iei:eyPÌaxza Cavour, 

1 / 

MAO* 

T rmmm 'r-

r-rT^-pr- ^ 

[Agemia Stofanii ^ 

|"ìpVÌando al ,5 fó|^br(vip feiiilti-p inte^^peljànz^, 
|iS,'avini .sopra il corso forzoso-e la tassa-del 
'rinaciaata, Panattoni sopra le coiuUxioiù dogli 
|idtitutl:di':^ci:eJito ,tbrmtiuti^ .[consorzio, <djstì~ 

^9ac^J,pr^t|der^i-i^|ì;ette - in sulla 
^condotta cìi 'quel Pretore Maiidameutale 
p sul modo col tji^ale è Ivi amministrata 

ag ìu s t im ^ ~ ^Èvun fiittoéChé da-molto 

MUSICO, J 6 . - - DJnz'tì^Mp^ltutto il pa^e 
epcettti:i^t^;;du^ • st^tir lSlbsÌ9^^^^fn|gì j 'Maza^ 
tana.Lerdo partì per San,Fritifcesco., 

qOSTA^ff^lN(#bEf; 24 -^ Ignatieff par­
tirà d'uiumi; gli altri ambasciatori posdomani. 
Il Sultiin'o non ricevette ffU altri^ ambàscia^ 

i ^ • • • ; - • . . ' - , . ^ , , , , . " • • • ' 

tciri 'lh''"u1:r)enzé''-'̂ ]i'còbgod^^^ 
»La;,Porta prepura una circphu'^ per spiegWrà 

,, E.pOLCrD'OaNrSORTA: —• , 
: '. " • ••• ""••• 'delia fa'bbrica 
nii^i^.vOTM ;;:piiH..^r^® dî  TPTOO,' 

— . , . • • i ' T , ? 

. UmcQ.deposito in Padova 
PressòVla Drogheria G, B. Pciiziol, Pìazza-

-:-Cavour.̂  " - " ' . ' . ' ' ' . ' . • ' -
Presso'dò'stos>'Ur1>ì'̂ eg(-r/,in 'ti'ovìisi 'ricco as­

sortimento ,di cartonugg] .ealolci di tutta, no-

F coie © £ì UÙÌ 
Vedi tv pagina 

ì^ 
{Vedi avviso in -i^ •pagina] 
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primaria, e,., Straordinaria . i 

'• In seguito a delìbéraziòhe dei-, Consiglio; 
d*Ammìnistrazìone4vSigtiòri\A:ziOtiÌsti dèlia 
Banca Veneta di fÌ)epositi e Contit<pcW 
rè^ti sotio "convocati iti Assemblea Gene­
rale Ordinaria e Straordinaria ' il: giorno 
/12 febbraio p. v. alle ore d.2, meridiane. 
, L'Assemblea Generaie avrà lupgo pressò' 

la Sede dì.Padova nel palazzo di èiia pró-
friètà in Via dei 'Servi e tratterà e deli­
bererà sul seguente 

iVDEL^ioyp: , 

Ju • I . N o n più Hsma,nè_ tosse, né soMcazioiie, 'mediante la cu'va'dolia Pol-^ 
verfl de! dat t , t ì f .C8©«"y, di Marsiglia. - Seat; n ^ Ì l , # . - S e a t . n. 1 i. H.5®.i 
' Deposito- geneCftie' p e r l'ItaliiiEVrA. MM^ZO^JIé C.,: tóilàrio.r-Vonditii, 
in Padova neUa farmaciu COHlSlELlO^IftjlGlJ Piazzai delle Èi-be! 

fi5U 'i^-U \ -

^'l»biwin-wj^gjiiVaj^:E;rJa;^i->"a^flX*i - • ^ ' N , ' v ' i \\-! • I .'.-.ri - • i - . - H : ! ' 
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li,Rapporto del Consiglio'd'.Amminìstra-
kione .sull'Esercìzio Sociale al 31 dìgem-
.bre 1876. ; 

2. Relazione dei Censori. 
3. Approvazione del bilancio e fissazione;! 

del dividepdo sulle Azioni. 
;4. Modificazioni alip^Statuto'a,itermini.de-, 

,gli art. 22 e 29'Sello,^Statuto stesso. 
5 '̂Npmipa di 41 Consiglieri in so^titu-

•zìone d̂ì quelli uscenti per anzianità, a 
^ termini deli;art.32'(ìel!p^Statuto'socÌatl. 

,6,. Nomina dì '3 ' Censori ' per T Esercizio 
" W7 2, termini deìr art: M delte^ta-

tuto. 
A. 

f^l^ qepòéito 4elle AzionfIJler me^A^ di- ;, 
:̂ itì'ò tìi intervenire a;ir Asseriiblèa" Gène-* 
yaìe dovrà Mer luogo giusta'^'il rlisposto 
di^lrari'24 dello Statuto non'pìh f^rdi, 
ile]:gìoriic ;̂̂ 2' iebbraio p.^i^i , 
à rADO^^) presso le..Sedi della Banca 
•a^ENE2:ÌA)^ Veneta.; 

SJNIQA E, P R E M I A T A FAIJBRIGA 

p^v pu^ge lSs iHv Ifist^tsi'o e c c . —^ €a&iffl]ì»iufi&ii g r a i a » . 
-SMiii&tàii 

' k . - - . . . — 

5; l à . . ^ / . ' I B * 

(139S) 

\à 

mm^ 
prepaYàto fin &,itl\m«d WiU^t^Ui chhMco farmacista. I . ' 

L* associazione cliimica di questi rimedi, fu trovata dai signori ajedici molto van- '̂  
taggipsa, .ayendo,;p| tre l*^zi.one tonico nutr iénie 'c ìe i rTOò (i\'Fegato Mérmzo per sé*' 
stesso ; associate.q^ueiig,, 4;hè l 'uso del Ferro irnpartigue all'^M'èattismo ammalato in :u-^y 
nip,p,e, all'aziqrie stempiante e ilqidifìcante à^\^mcido,£(\riÌkco. 

Tt,,^^ , i : , l i n i : - -i ..'"''''::': . '•" i ' ^ V : ' ' - : _.. " " ^ . ' --'^ • 

nell^ ipro, nien^.ti'(iàzipne,< dii^pc'j^^Jììanchi, di ftéraite di :gàrigùé uter ine; di"i 
zioni, croniche, deU'Rterp, gli individui indeboliti da- lunghèiimalattie o da^di 
" l a , v i t a a g i t a t a ; mfine m quclh d i e soii 

. Costituisce un rmiedio oiuasi SDecifico 
p affetti da cachessia. 

nfìamriia-^ 
disordini di i 

5 muci t . 
<][uasì specifico nelle aftajmie , croniche, nelle ulceri dellaM 

G,ppnea, m;alcui ie specie ,di, aniaurosi .creUisUca, nelfe b 'ronchilFcroniche, nei catarr i 
seniìi, nel le . t is i tuĵ ^̂ ^̂ ^ •••'•'• 

-Quest* Oliò 'cosi propurato è m ò l t t p i ù . d i g e r i b i l e , assimilabile^'ed aggradevole^ hon 
ft/avendo, qui?i ritorni che al j^aziente dannoia per il loro odore. , < 

:'Vendesi ..pvWmepa ^^^ SL®sss:tóg:4a. 
Depù.ntojnJutte kfptu accradttate Farmacie ci/Mcaiaf^Per le, domande alVin^ 

• ; . i 

> < 

a MILANO -pres^Q la Banca Lombarda 
*̂̂ i ©spositi ^ OorìU CQrr^niv 

Padova, U5 gennaio -iSV?. 
It Presidente del.Co"SigUQ <^Ammhn^tr.azw\ìe 

;f. G. GIOVANELLi:. 
V 

: AlttCOÌO 16^ 
I/Assemblea generale srcòm-pònè d i . t u t t i ' 

Soci proprietfii^i''d( fium. 15, azioni deposUato 
npila:'-̂ Gassa della Società almeno: IQ. giorni. 
Mrjma'di ^ueUos 

''.' '•'''' • rrticolo VI. '.' ĵj, 
ssi.ftjjfWjpQsifp per 

r^,i.-asir.^?65|ào titoli 

' • ^ 1 • r r - ^ r ^ - i ' ^ -

TOr-tìS 
i k r b S X t O r G E N . I N , VERONA, FARM. DALLA CHIARA A CASTEL VECCHIO 

^^li'.^ ir ,• fl'. ̂ -: - ' o -

r ^ h ìlkr. • 
• , . , 

• . j t - . l <• •• -

l-i 

.^l,:ppì^tatore, dei; quali non stano s ta te pngata 
in t ieramente le ra te scadute. 

Armioi:è. 
.^Òghi qfiindici Axio^t hanno 4?rìtto ad un 

^vlto maMessupo potrà ay^re pjù d i j m ^oti^ 
>ftìVlunquì^>ia >l P™«FO:,^e\)e.Azioni depo-; 
sitate. .^ : 

vL'ÀMmstaWérite-diritto d',int,ei;veni^-e;aì-
fAssemblea può fervisi r^presentare.a-.sarà 
valido a tale efTettp ll^nj^adato espresso sul 
biglietto stesso d'Amt?>3#3,intie, perchè il man-

Matcj sia conferìtb aa-un':,a^Ìonista , cho ,̂ f̂jjĵ ìa 
,itiMto d'.|u^rv^^:^,,jli*A3sem^ U«: . f^ f " 
dìitario'non'^:pòtrà" rf^ppresentare pm di tre 

, voti, pure," a quelii che gU=#àpparténesserp, m 
proprio. 

j ^ ' 1 

CSarnjBaiÈio daìi/AiValiai eseguita, nel B4«Ìj«fi'«>oR^j» CfaBjalfij»,. ^ 
de t r §:'2fifivur^ate otìn B?^B«»J^sps^,•^^^Fp?pfc,r5tc dai Medici ed, a d o t t a t e j l a va-

/i^je^;ÌDJTe7,ioni di i 0 a ^ S É a ? è nella cura ' dcfVa' 'ffwsf^c T%!<Ba»V©sn, di^ MtóffB«è#op©;' 
5lBlr0-'•^l^Ral©- j^asmaatsca- t^éaaaM» dei fanciùUi, aBtoséWlraffliSBi»^ tì!^' vaie©,' 

^^i/'fa-(ìilé gradiiara' ia ' ' 'ose a' seconda dell' e tà o tolleranza dell' ammalato., -^ 
Dani pacchetto delie.riW.cjf-O , i F n s 4 l e t i e Maa*cìte«!sanQ è rin^jTuso in opp.or-
tuua istruzione, muni ta di t imbr i l e firme del Depositano Generale Giannetto 
Dalia Chiara. 

•ifi 

. - . - v • 

- \ - ' i 

•± y . 

4 Per gwmî iYAw.non mmoredt'i^-paccheUl si accorda'uno scinto. 

'irur, Bruscamu — , t ì o t % o , Diego- — EsU\ Negrnv—^,Cr^^^ — Ve-
Chiara, ^ ' ^ : ^ ; ^ . 

•y it ' 1 P ' * r 
• ,l,-^ " ' \ 

I . 

I ^ 

I -
I : 

.M«y5^^^i»i?^^.^l^•^l^^;..a;,rtt;^;^, 

ìliSS 
'' T'L ' » • ' ' ' *U -̂  ^'t 

" r̂*»" 

I -. ' 

i>AKioin emesse, ,• 

•L'Assemblea ,a,enei:^le è. cpsi,yo.cHta ordina­
riamente, dal Consiglio d;Ammmistraz.on6 una 
vplta pgni anno per deliberare sin conti della 

' 'àicielà, e piocedereaUe nòmine occorrenti. 
; È coirvbcatà straòrdinayament.e^pgni^ual-
^ittf^ìtì^ ^tet^SPrConsiglip lo giudichi oppor-

la dpn 
dì L; l.v..: . , , 
dato rintiÌceÌtìfÌ*rontispiz!'ò e-la xopértina,. affinchè raàsóciàtó possa raccogliòroin bel 
volume 1.2* fascicoli. 

' 'Per le'dpmande. ri volgersi alla direttrice signora ®U»n»itt, S a c c a t a in. r^^ljpni.Ca-
ìabna. 

' I 11 - , j . - • ? • ' • ' . 

"1 ';: 

1 - ' .. ,1*1 ^ • ' 

•f\t e 4i^:h«Ju : i u 

%noneU'interesse della Società^ ovvero.qqkHdo 
ne' sia' richiesta la convocazióne a termini 
deU'art. 144 del Codice dì'Commerciò'.' ' ' ' 

Belibsrn con due terzi di voti: 
.1. Snll'uiimento del Capitale Sociale. 
:% Sulla scioglimento della Società prima 

"del termimi stabilito pér'|a su^ difratà, e'suUa 

le 
a .A^J f | ^Wr- i I<^nam,per i ! a r ,nU *» a r ^ e « t « , 
qaali sono esposte ne! Mercato di Meazo nel negozio del sig. atorm-

Deposito generale ilf%o!og1iffreJjst):ji sig.' A. GrSdi negoziante in tft^acchi da San 
jetro. 

r - ,' ii.l^^^A 
r̂ ' 

/ ^ ^ 
. V j » 

•f' 

• i 

I .1 

• - • t . -
da farsi ai presenti Sta tut i ^ 

P e r l ' aumento del Capitale Sociale e per 
lo- modificuzioni dello S^tatiito, « ,necessar ia 

^tàpprovazipne governativa. (1392) 
-) . . ̂ v 

H-i " F . ' ^ r. 
s.-

'• ! ' 'J. ^f 
I 1 j 

l'̂ î̂^ 

< 

LA rOSTtPAZIONB DI TESTA 
è guarita immediatamente colia 

vMèSALINA 
r . 

ohe 'lev% prontamente racutez^a/débmale, 
reatituìsce la .^espirazione nasale e pre-
•viene ì raffreddori di petto r-5 anni di suc­
cesso. (i341)4 

SciitoiM L. a. Agenti per l'atalia in Mi­
lano, A. Ihanzoni e C, via della Sala, 16, 

VeiKÌìtii in Padova nelle farmacie Cor-
. nello'; "—̂  \ UlIlCì { e iViaUlU. I [j^^)g:,g;nàaJraBffii«mqi!B«^^ I 

L'offellenia .;%'^IMEiE.IG® di Padova è fornita dei BISCOTTI .geauìnì della fabb^i-iea 
Peek Freanc V C^°«ÌàffON0RA. , 

Le.diverse forme, e và f i éWde l sapòi-e di qtiesta eccellente flpecìalHà^npn teme qua l ­
siasi concorrenza. -

;,Si vendono in d(#ttaglip-_ed,in eleganti scottole adi\ttatisr,ime per regali a prezzo re-; 
làt ivamento modico, >• 
"^ Sarebbe inutile'far menzione delle rinomate l'^^CJACCTE E FA^l'A^ MAmiKliE-" 

e d 
gher 
RITA , . 
etichetta per garantire.)a sua autenlieiià e togliere l^abuso, 

Oltre a rpolti articoli dì confetture,.trovasi puro nei <negpzi djeU»||pitta stessa un, 
assortimento di qualche ìmpcrlanza di vi"ni nazionali ed esteri in BottigUe, con rappre-
sentauKtv della Unione Enofila d'Asti. " ,^: 

Finalmente, lii varietà e il sapore delle paste dolci confezionate dal Vìanello Q W 
guarnizione delle medesime sono 'tante conospiute ed apprezziate che poco giova il r i ­
cordarlo se rion fosse per rilevare il merito che viene ad esse attribuito da quei stessi 
ofi'ellieri che fanno dot loro meglio per immitarlo. 

I -

i l - . 

- l X 
H - " h ' - 1 1 —-r-'^-^-'-r- ' • I 

• I eri a • t 

•\ ^m-
' T 

.A 

' h " 1--1 

'Provveditore 
s < lì J . I 

tàBvCasa 
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ir; Pi-, 
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SPPOIALITA'-GHIZZOHL 
,, In -l 'SacopKa Via Guasto n. 30 • ; 
Il solo che possiedo :|l#^vero e giusto 

processo per là fabbricazione/ 
Brevottutrtsda Sua .Mtóià: l ì ' fc (^Italia. 

•PIAGENZA • r:iLÀDELFIA 
MtHlaglia d'Argento J\LHlagUa alMeut^ 

pelasse--^1874, 'Ì,87G 

': Ilvino Coca essendo preparato con vera foglia 
'di Co e À Boliviana, è perciò opnseryatprf? delfa 
tsalute — Stimola rapiiettito, fucìTltk Uvvdi-
;gestione,- cprreggtì. la diìbplezza del ventricoip,, 
impedisce ,l'irritazione d̂,ei;,:n(̂ |:vi, ct^nibatte te 

Jjjausee, dissipa ì^bruciórì dì stomaco e dolori 
intestinali, e "reumi, le maUittJip delia spina,. 
'l^'febbri'intermittontii è giova come'potente 
-rigeneratore delle forZe. :#- ,:, 

Il vino Coca Ghìzzonì è raccomandctta,da 

-•^^''-r.^'*?^;. 

- l ' I l i - , - > , * - / T i r - * - ' 

At«lj8 m i r o l i r e ^^ 
Sconto ai rivenditori. 

' • ' r ' f ' -K ! '< \ ' i r ' - f 

ì-^^, 
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1 » * » 

:rffM-i! 

T,fi ìiiolt«;«Heì espfrìoBXA cKiWenBipTo 

«S;^K««K rKaano p^lft U f̂Biri I 
al pkUli) M, poterlo prdclamaru annida-{ 

oUÌon« ^stentiLntaua^Mk'il bUncto^ 

7,: 
IMI 

. ' ^ • 

.'n\ '-;'. 

;J«!|e 
I I tivÀ--^\ W3\ 

11 

r'iW.i 

•ito > -e-ì 

-..r,,JA>: 

»ln 
f." ' — . . _ - • 

li.-a' 
&i5: SP 

''l>«ÌS>oiiiiÌÌó in -Padova ; p'"*^sso ANGELO* 
GUERRA>i&iasm Unità d ' I ta l ia 0.'tìrS..Garin*.. 
— GIUSTI all^TOivIfftità. 

.^^•:.r '. _.:__!. :_.__• • • ' • • • • • • ' i y > j ' ^ . ; L ^ ^ ^ H ? ^ " " ^ ^ j 5 e b ^ •^••^^M^iHL 

I ' - i I ' • : , 

- .: .^^^'^ì':ì I 
1 ' j 

ad una r. 

•y. I 

. L . "- . 

'aféDdo fe;0er6eZ?a,pe ii sm PomataJsm' 
«Ica di Fehma^ sì pregia offrire la medesima all-

-jpefg&ne cmMte per 'fìMifrl' U ; primitivo òoli-rà ae 
r̂ cóiJfilK ' 6i«lfifèAt, Boh iche 'per ^Kteslaratì tosto la-

Je,re»(l^ l*rtpplìca2Ìone aemplicissinaa. 
^ r e s E z o , H I , ^ i l v a s e t t o 

"Dspnsili: r V-««zia'arAgenzia I^on^ega^ ^.M-
i^tore, N 4825 ~ In Padova TarmfldiH"J9é(7 Ĵ«*» # 

co 
.î l •i^WlV. 

Prèsso •f-

' • ' = ^ • Ì 6 J 

.( / i. 
. " i PadovQ,, via 

' ... - ' - 1 1 ì 

casa propria,, nu 
trov 

ernar 
mero. 
deposito 
Champagna vetro 
dolesi, Piquet, V'ampaRn 

.1.) randa 
Bottini 0 Vlio^^da 

l^ 

o 
/ ( • 

1 

\ \ 

nvgmnwnneB 
marie Pkbbt 

a capaci 

italiane 

conda déUà 
Mezze bottiglie 

i 
(• 

delle 
Marsliì'lìa 

oentilitri 
'\%"\ 

<•• : .£' I 
'. I - .1 

a ;i 
« 

- h . I l 
I I 

\^ì 

lampa Ù! 

a tenuta dicentili 
a! prezzo 
Botti^rlion 

'&4\ 
\ < t / 

'àX^^. 
sorte 

[*.-' 

a uì̂ a^>, 
litri 

a cadauna 
' ) 

a Ji> 

? 

Xuraecloìì nazionali 
e 

i.a 

prezzi 
osi 

convenienza, 
'icofia ( 

premi 
di 

ezzo 

Daniele. Ve elciier 
ìd(ìn) î â̂iJîvMal 

fabbrica. 
•;srt=?stórri;̂ v;i;̂ n;:̂  
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